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Si aggravano le responsabilità per la tragedia;alla « Trifil-ltalia » 

La vita di sei lavoratori 
< ' i i 

per 
Modificati i contenitori del gas butano per una oscura questione di interessi — I 
magazzini della fabbrica milanese trasformati in una micidiale camera a gas — Una 
testimonianza che potrebbe essere utile al magistrato che conduce l'inchiesta 

• ' Sei vite umane per due scanalature eliminate dal bordo s uperlore delle bombolette di ricarica con gas butano. La 
denuncia è enorme, ma precisiamo subito che chi ci ha fornito spiegazioni e circostanze, è pronto a mettersi a disposi
none del magistrato che a Milano sta indagando per accertare le cause della tremenda esplosione alla «Tritìi - Italia » 
collegata al gruppo BIC che, avvenuta quindici giorni fa, li a ucciso sei lavoratori e ne ha feriti un'altra ventina. Dietro 
questa tragedia ci sono responsabilità precise (alcune, del resto, sono già emerse). Si tratta di una vicenda per certi 
aspetti esemplare di come, allo scopo di realizzare profitti colossali, grossi imprenditori non esitano nemmeno un minuto 
a mettere in discussione ' la 
sicurezza di centinaia di per
sone, la vita stessa dei lavo
ratori. L'esplosione alla «Tri-
fil-Italia» c'è stata perchè le 
bombolette di gas depositate 
nel magazzini milanesi della 
grande impresa non erano a 
chiusura ermetica perché al
cuni anni fa l'allora si"ictà 
IRCAP, poi divenuta Trifil-
ltalia (su questi mutamenti 
di ragione sociale e passaggi 
di pacchetti azionari l'inchie
sta in corso sta ugualmente 
cercando di far luce) apportò 
una modifica alle bombolette 
per la ricarica degli accendi
ni con gas butano, allo suo
po di non pagare le « royal-
ties » relative a un brevetto 
cui la stessa IRCAP aveva 
trattato l'acquisto con l'idea
tore e brevettatore delle me
desime bombolette. 

Non solo ma, secondo quan
to ci è stato rivelato dall'in
teressato che. come abbiamo 
detto è pronto a porsi a di
sposizione del magistrato, la 
IRCAP al termine di una lun
ga vertenza giudiziaria riu-
sci a fare annullare il bre-
v?tto relativo al tipo di bom
boletta e che era stato ac
cettato in molti paesi compre
si gli USA. 

La modifica apportata alla 
bomboletta, secondo l'interes
sato. consisteva nella elimi
nazione di due scanalature 
circolari realizzate sul bordo 
superiore della • bomboletta 
stessa, scanalature contro le 
quali all'atto della applicazio
ne mediante l'apposita mac
china per l'imbottigliamento 

delle relative valvole di te
nuta. andava a esercitarsi la 
necessaria pressione su una 
speciale guarnizione; solo in 
tal modo era assicurata la te
nuta ermetica di ciascuna 
bomboletta. L'avere reso pri
va di bordi superiori la bom
boletta al fine di «diver
sificarla», da quella brevetta
ta, sarebbe, secondo l'interes
sato. la causa essenziale del 
«difetto» per cui le bombo
lette della Trifìl erano sog
gette a « microperdite » di 
gas butano che tutte le con
seguenze che sono note, com
presa la tragedia del 29 ot
tobre scorso. Ai cavilli giudi
ziari che hanno caratterizzato 
la, lunga vertenza di allora 
si è contrapposta alla fine 
una tragedia che, si deve ora 
supporre, avrebbe forse po
tuto essere impedita. 

Per confermare quanto di
ciamo (oltre alle affermazio
ni del testimone sempre a 
disposizione della magistratu
ra) è sufficiente una verifica. 
L'esame, cioè, si come era 
stata realizzata la bombolet
ta poi ceduta all'attuale Trifìl 
già IRCAP. quando si comin
ciò a commerciarla, e come, 
invece, è fatta oggi II mate
riale è diverso e — questo è 
11 punto — sul bordo superiore 
di quella attualmente in ven
dita e accatastata in migliaia 
di esemplari nei depositi del
la fabbrica esplosa, manche
rebbero le due scanalature 
per la tenuta ermetica e del
la valvola mediante la adatta 
pressione sull'apposita guar
nizione. 
• Scanalature tecnicamente 

Importantissime, - come atte
stano i brevetti rilasciati in 
mezzo mondo (Italia compre
sa » all'ideatore e al realizzato
re della bomboletta per la ri
carica con gas butano. Ma nel 
compiere questa operazione 
(di cui ripetiamo si è già occu
pata la magistratura) quelli 
della « Trifil-ltalia » hanno 
camminato sul filo del raso'o. 

Per l'esplosione alla «Trifil-
ltalia» ci sono già due in-
crìminazion-. L'indagine del 
magistrato e quella dell'ispet
torato del lavoro continuano. 
Lo sgomento suscitato dalla 
tragedia tra eli stessi lavora

tori della « Trifil-ltalia » scam
pati all'esplos'one e tra tutti 
i lavoratori milanesi, tutta
via. merita che si vada oltre. 
E * k> merita, naturalmente. 
miei senso di giustizia più 
volte caloestato di . gente 
«enza scrupoli e che pensa 
sempre e innanzi tutto a; pro-
ori profitt' Sulla tragedia 

della « Trifil-ltalia J> va fatta 
piena luce E' oossibile araui-
s re aeli atti nuovi e'ementi 
e. soprattutto, va ascoltato un 
testimone che può raccontare 
molte cose e del quale pos
siamo fornire • il nome, nel 
momento in cui il mas'strato 

' Io ritenga opportuno 

a. g. 

Arrestato 

il parroco 
per l'assassinio 
della perpetua 

BOLZANO. 10 
Su mandato di cattura della 

procura della rppubblica di Bol
lano. i carabinieri hanno t-atfo 
q.lesta sera in arresto il p<*r 
roco di Santa Gertrude d'Ulti 
mo. don Josef Steinkasserer. di 
M anni Sul capo dal sacerdote 
pande la gravissma accusa di 
om'cd'o vo ontano. o!tre a quel 
la di tentata v'olenza e di si 
nr.ilfzionp di reato Gli inqui 
rnti sono dunque ?mnti alla 
cf.nc m'onp che il responsabile 
ric'.'a m-r'e tì'a acr.-W »R LUI 
w P atzc^inme \ di 61 am\ 
•offocata ne! sui» letto m*lia 
canon'ra del pars" la no'te tra 
auledi e mereoledì scorsi. 

Dopo l'arresto persecutorio dell'attore a Sassari 
• . — - • • • • • , . - - . . - • • i , . r • •— • . • • • . - — • • — , , » n - . , , , — , , , . — , .. , . , 

La pressione democratica ottiene 
la libertà per Fo 

Manifestazioni davanti al carcere - Un corteo con alla testa i dirigenti 
dei partiti democratici, dei sindacati, delle associazioni culturali - Co
municato della segreteria regionale del PCI • Le antidemocratiche inizia
tive del questore - L'interrogatorio del magistrato e la scarcerazione 

Dalla nostra redazione CAGLIARI io 
La pressione democratica e la prolesta contro ' l'arbitrario arresto di Dario Fo hanno 

ottenuto un primo risultato: l'attore è stato scarcerato oggi pomeriggio a. Sassari mentre 
davanti al carcere si stava svolgendo una manifestazione di protesta e solidarietà. Dario 
Fo, appena fuori, è stato subito circondato dai compagni, dagli amici e dai democratici che 
lo hanno accompagnato in corteo fino all'albergo. Per stasera è stata fissata una conferenza 
stampa. Fo, - poco dopo parteciperà regolarmente allo spettacolo della « Comune » già in pro
gramma per questa sera. Una 
grossa m"anifesta2Ìone popola
re con migliala di compagni e 
cittadini si era svolta questa 
mattina sempre a Sassari per 
chiedere la liberazione di Da
rio Fo, arrestato ieri sera da 
agenti della questura sotto la 
accusa di resistenza a pubbli
co ufficiale. 

Erano alla testa del corteo i 

dirigenti provinciali e regio
nali del PCI. • del PSI, del 
PSd'A, della CGIL, CISL. UIL. 
numerosi parlamentari di tut
ti l partiti (tra cui de), espo
nenti delle associazioni cultu
rali e di massa, e degli altri 
movimenti di sinistra. 

Tra i compagni che hanno 
sfilato, il segretario regionale 

Ecco il percorso della cometa e i punti di « incontro » con le orbite di Marte, Venere, Mercurio 
e con la Terra. Come appare chiaro dal disegno fa « coda » della cometa, a causa del «e vento 
solare », nella fase iniziale di avvicinamento al Sole segue il « nucleo > per poi precederlo. Le 
varie date segnano I periodi di orbitszione della Terra e quelli della cometa Kohoutek. 

Nel mondo del lavoro, dell'arte e dello spettacolo 

Le forti proteste contro 
il nuovo attacco censorio 

La notizia dell'arresto di Dario Fo ha suscitato una decisa e 
tempestiva reazione di organizzazioni dei lavoratori, di istituzioni 
culturali, di rappresentanti del mondo dello spettacolo, che hanno 
giustamente visto l'episodio come un ulteriore attentato alla libertà 
di associazione e di espressione. 

La Federazione dei lavoratori dello spettacolo (FILS-CGIL. 
FULS-CISL e UIL-Speltacolo) rileva in un comunicato che « anche 
norme apparentemente neutre e tecniche come quelle relatuc al 
l'agibilità dei pubblici servizi possono funzionare, in realtà, da 
strumenti repressivi e limitativi della libertà di associazione delle 
organizzazioni culturali » e afferma che < ormai non possono più 
essere frapposti ritardi alla eliminazione dai codici di tutte le 
norme in contrasto con la Costituzione repubblicana ». 

Le associazioni degli autori cinematografici (ANAC e AACI) 
esprimono la loro piena solidarietà a Dario Fo, il cui arresto 
ce dovuto alla legittima protesta espressa contro l'arbitrario in 
gresso della polizia nel circolo privato La Comune, che aveva 
affittato il cinema Rex di Sassari per presentare lo spettacolo 
Mistero buffo ». Nel loro comunicato ANAC e AACI affermano clic 
«l'arresto non può che essere considerato come l'ennesimo atto 
repressivo contro la persona e il lavoro di un uomo di teatro 
impegnato culturalmente e politicamente ». 

Prendendo anche spunto dagli interventi censori della magistra
tura contro alcuni film, gli autori cinematografici « ribadiscono 
la loro protesta contro tali atti repressivi, contro il clima poliziesco 
che si vuole nuovamente e duramente instaurare contro esponenti 
e opere di cultura, a danno del pubblico, che si vede menomato 
della sua libertà di giudizio e di scelta ». 

Dal canto suo. l'Associazione sindacale degli scrittori di teatro 
invita in un comunicato « la pubblica opinione a protestare contro 
l'arresto di Dario Fo. La questura di Cagliari — afferma l'asso
ciazione — responsabile di tale inqualificabile provvedimento, non 
solo si è posta contro la Costituzione... ma squalifica il nostro 
paese sul piano dell'intelligenza e dell'arte ». 

Anche la società degli attori italiani (SAI) ha già espresso la 
sua ferma protesta ed ha convocato, per una più puntuale presa 
di posizione, un'assemblea per oggi nella sede romana dell'asso 
ciazione, in via Tagliamento. 

Strumenti scientifici e occhi di curiosi attendono la « Kohoutek 1973 f » 

È IN ARRIVO LA COMETA DEL SECOLO 
: C 

Piccola cronaca ufficiale di un astro millenario dalla scoperta del marzo scorso ai preparativi di oggi -1 giorni in cui potremo vederla meglio, 
le sue schermaglie con il Sole e con le costellazioni - Una palla di ghiaccio, una coda di gas - Quali misteri gli scienziati sperano di risolvere 

E' già famosa prima anco
ra dell'arrivo e se ne parla in 
giro con grandissima curiosi
tà. Non è l'ultima trovata pub
blicitaria per il lancio di un 
nuovo sapone o di una nuova 
marca di cioccolatini, ma la 
cometa Kohoutek che sarà vi
sibile ad occhio nudo negli 
ultimi giorni dell'anno. 

Le grandi conquiste spazia
li. gli sviluppi della scienza e 
dell'elettronica, della chimica 
e della fisica, della medicina 
e della chirurgia, frnno or
mai notizia suscitando entu
siasmi, delusioni o polemiche. 
Ma il passaggio di una cometa 
è ancora un fatto « misterio
so» che affascina e stupisce. 
Per la maggior parte delle 
persone, la cometa è soltanto 
una enorme « palla di neve e 
ghiaccio » che rotola nello spa
zio. seguita da una grande co
da. passa relativamente vici
na alla Terra e fa un giro in
torno al Sole per poi sparire. 
Tutto qui. Ma c'è da giurarci: 
nei giorni della fine dell'anno 
si "anno milioni le persone che 
col naso in ana cercheranno 
di capirci qualcosa e dì tro 
vare, tra le varie costellazioni. 
la Kohoutek. Il miglior perio
do per vedere la cometa — 
secondo gli scienziati — sarà 
tra il 1 e il 15 dicembre. la 
mattina circa un'ora e mez
zo o due prima del sorgere del 
Sole quando la cometa sarà 
all'orizzonte in direzione sud
est; da: primi giorni di gen
naio e fino al venti dello stes
so mese, in direzione sud-
ovest, due ore dopo II tramon
to del Sole. 

La « cometa del secolo ». co
me è già stata battezzata, ha 
g:à una sua piccola stona uf
ficiale Quella vera owiamen 
t<\ che dura da miliardi di 
anni, nessuno è in grado, per 
ora. di raccontarla. Per ora 
.•vppismo dunque solo che è 
stata scoperta dall'astronomo 
cecoslovacco Lubos Kohoutek 
nel marzo scorso, mentre sta 
va esam nando un paio di la
stre fotografiche scattate per 
dare la caccia ad alcuni aste
roidi. La « palla di neve » fu 
uff.cialmente chiamata « Ko
houtek 1973 f» poiché era la 
sesta scoperta, quest'anno, dal
lo s'esso studioso che lavora 
presso l'osservatorio di Am
burgo 

Al momento della scoperta. 
la cometa'si trovava esatta
mente a 750 milioni di chilo
metri dal Sole, ma ti 29 dicem
bre quando raggiungerà il pe
rielio (la distanza minima) s! 
verrà a trovare a 21 milioni 

[ di endometri dall'istro infuo
cato Secondo alcuni, dalla 
Terra, la • cometa apparirà 
grande come la Luna piena. 

In quel momento, scienziati 
di ogni parte del mondo sa
ranno già al lavoro per scat
tare fotografie, per condurre 
analisi spettrografiche, per fa-. 
re riprese cinematografiche e 
televisive. La NASA. - l'ente 
spaziale americano, ha già da
to disposizioni agli astronauti 
dello «Skylab» che saranno 
già in orbita, di seguire con 
gli strumenti tutti gli sposta
menti della grande cometa. Ae
rei francesi e sovietici si leve
ranno forse in volo per seguire 
il fenomeno, mentre gli osser
vatori, da Terra, registreran
no ogni informazione che 
giungerà dallo spazio Sonde. 
satelliti, telescopi giganti, sa
ranno mobilitati al completo. 

In Italia, né il CNR né le 
Università potranno far molto 
poiché i laboratori di astrofì
sica sono sprovvisti di stru
mentazioni adeguate. Gli astro
nomi, insomma, saranno pro
babilmente costretti, come 
noi. ad alzare il naso verso il 
cielo per dare una occhiata, 
cosi alla buona, alla grande 
cometa. Per due volte, come 
abbiamo visto. la «palla di 
neve» sarà visibile da Terra: 
quando passerà nella costella-
z'one della Vergine e quando. 
dopo essersi « perduta » nei 
barbagli del Sole, sbucherà 
nuovamente fuori per passare 
nelle costellazioni dell'Aquila. 
dell'Acquario e dei Pesci. La 

coda sarà immensa, ma anche 
il nucleo non sarà da meno: 
20-30 chilometri di diametro. 
La comparsa della cometa non 
provocherà, questa volta, la 
nascita di leggende paurose o 
magnifiche. Sicuramente non 
ci saranno m giro come si di 
ce - nell'antichità stregoni 
che si dedicheranno a sacrifi
ci umani. Solo i a bip-bip » dei 
satelliti e il volteggiare delle 
grandi • antenne paraboliche, 

j oltre a quella specie di granel
lino di sabbia al lavoro nelio 
spazio rappresentato dallo 
«Skylab», faranno da contor
no all'apparizione. •- *- • • 

La Kohoutek. come tutte le 
comete, è composta — se
condo quanto affermano gli 
scienziati — da sostanze ghiac
ciate, materia • meteorica e 
polvere. La grande «palla». 
avvicinandosi al Sole, subirà 
un processo di «fusione» che 
provocherà la dispersione nel
lo spazio di gas e polveri che 
andranno a formare la «coda» 
composta, probabilmente, da 
acqua, ' metano, ammoniaca. 
La «coda» darà anche luogo 
ad un fenomeno straordinario: 
investita dal «vento solare» 
seguirà il nucleo della cometa 
in fase di avvicinamento, ma 
lo precederà nella fase di al
lontanamento. I gas fuoriusci
ti, insomma, si orienteranno 
sempre in direzione opposta 
al Sole. Alcuni scienziati avan

zano l'ipotesi che la cometa 
di Capodanno abbia già in 
passato visitato il sistema so 
lare. Se ciò fosse avvenuto 
la visita dovrebbe risalire a 
diecimila anni fa o addirittu
ra a ottantamila anni fa. 

Che accadrà di Kohoutek 
dopo il a giro n intorno al 
Sole? 

Secondo alcuni la cometa 
raggiungerà il suo afelio (di
stanza massima dal Sole) per 
continuare ad orbitare regolar
mente. Secondo altri invece. 
si potrà avere una diminu
zione o un aumento della lu
minosità. Qualcuno affaccia 
l'ipotesi che, come è già avve
nuto altre volte nel caso di 
« passaggi » di comete, si ab
bia una scomparsa totale del 
corpo celeste. Le comete, in
fatti, sono soggette a gigan
tesche reazioni chimiche, 
emettono gas. possono sem
pre esplodere da un momento 
all'altro o cambiare orbita. 
Insomma, per saperne qual
cosa di più bisognerà davve
ro, intabarrati nel cappotto e 
prima di far scoppiare i tric
trac o le «bombette», alza 
re la testa verso le stelle Der 
vedere, lassù nello spazio, qua ' 
le sorpresa ha deciso di farci 
Kohoutek, la più grossa «pal
la di neve * che sia mai pas
sata da queste parti. 

W . S. 

Irruzione 
di polizia 

in redazione 
di Playmen 

L'inchiesta condotta dal so^ 
stituto procuratore della Re
pubblica di Firenze, dottor 
Carlo Casini, su alcune pubbli
cazioni che si sarebbero rese 
responsabili anche del reato 
di « lenocinlo a mezzo stam
pa », si è arricchita di un nuo
vo clamoroso episodio. Su or
dine dello stesso magistrato, 
agenti di polizia hanno perqui
sito e sequestrato materiale 
nelle redazioni dei periodici 
Men. Playmen e Menelik a Ro
ma. Nell'ordine si chiedeva 
espressamente di acquisire 
prove per il reato di favoreg
giamento della prostituzione, 
commesso attraverso le inser
zioni «Cuori solitari», e sta
bilire l'identità delle persone 
fisiche che corrispondono con 
il giornale nella rubrica «Fo
tovicende Ìntime dei lettori », 
e accertare da dove provenga 
il materiale fotografico. 

Ritorna la paura del terremoto ma nessun danno nò vittime 

ANCONA: NOTTE BIANCA PER UNA FORTE SCOSSA 
Il sussulto durato sette secondi e valutabile attorno al settimo grado Mercalli è stato preceduto o seguito 

da altri sei - L'epicentro a 10 chilometri dalla città, in mare - Saltati i pennini del sismografo 

. Dalla nostra redazione 
ANCONA. 10 

Il terremoto ha fatto di nuo\o la sua apparizione ad An
cona. Questa notte, esattamente alle 3.59. la popolazione è 

< stata svegliata di soprassalto da una forte scossa la cui in
tensità è stata valutata pari al 7. grado della scala Mer-

< calli. Il movimento é stato sussultorio ed ondulatorio ed ha 
/ avuto una durata di 7 secondi. L'epicentro è stato locali*-
t zato in mare, a dieci chilometri dalla costa, in direzione nord-
. est. Questi dati sono stati comunicati verso le 8 dall'osscrva-
• tono di Ccrinaldo in quanto sono saltati i pennini del sismo-
; grafo, installato nel sotterraneo della sede della provincia. 
•- Non sono stati segnalati danni alle persone ed alle cose. I 

vigili del fuoco non hanno ricevuto alcuna chiamata di soc-
. corso. Nrn si sono nemmeno registrate scene di panico. Hanno 
- abbandonato le loro abitazioni le famiglie costrette — data la 
. lentezza con cui procedono i lavori di ricostruzione — ad 

alloggiare nelle case già lesionate dalla lunghissima crisi si
smica dello scorso anno. D'altra parte, i rwni storici — i 

più disastrati — sono ormai da un anno completamente di 
sabitati. I cittadini che hanno evacuato le loro case si sono 
raggruppati molti in auto, nelle piazze della città e nel gran 
de piazzale antistante la stazione centrale. Nella mattinata 
la vita è ripresa a ritmo regolare: scuole, fabbriche, uffici 
pubblici e privati non hanno registrato né defezioni, né cali 
nel ritmo di attività. 

La scossa delle 3,59 era stata preceduta e seguita da mo 
vimenti di minore intensità: sci per l'esattezza e tutti attorno 
al 2. grado della Scala Mercalli. 

Il terremoto è stato avvertito in tutti i centri dell'anco 
notano. Il pensiero dei cittadini è subito corso al violento 
« sciame > di sismi che — praticamente senza interruzioni 
dal mese di febbraio a quello di luglio — si abbattè durante 
il 1972 su Ancona provocando gravissimi danni alle strutture 
edilizie ed a quelle economiche della città. Oggi tutti si augii 
rann che il pauroso fenomeno di questa notte costituisca solo 
un fatto < isolato » . . . 

Walter Montanari 

del partito, Mario Birardi, il 
segretario della federazione 
Salvatore Lorelli, il deputato 
compagno on. Luigi Marras. I 
manifestanti si sono recati 
in corteo di fronte alle" car
ceri di San Sebastiano dove 
il magistrato stava interro
gando Dario Fo. per decidere 
sulla richiesta di libertà prov
visoria avanzata dai suoi le
gali Melis-Bassu e Guiso, ri
chiesta che poi è stata accolta. 
La segreteria regionale del 
PCI aveva diramato stamane 
un comunicato nel ^ quale 
esprimeva « la viva protesta 
per il grave atto — illiberale 
e antidemocratico — di cui è 
rimasto vittima l'attore e re
gista Dario Fo ». 

La segreteria regionale del 
nostro partito ritiene « inam
missibili gli interventi — qua
le quello attuato nei confron
ti di Fo — lesivi dei principi! 
costituzionali e delle libertà 
fondamentali di ogni indivi
duo ». - -i * 

Il comunicato cosi continua
va- «Prescindendo dall'indi
rizzo delle opere di Dario Fo 
— indirizzo che da noi non è 
né potrebbe essere condiviso 
— rimane pur sempre la gra
vità dell'attentato portato alla 
libertà di espressione artisti
ca. e la inammissibilità di un 
intervento — quale quello or
dinato dalla questura dì Sas
sari — a carattere apertamen
te censorio e repressivo ». 

Nell'esprimere a Dario Fo 
la solidarietà dei comunisti 
sardi, il Comitato regionale 
del PCI ne chiede « l'immedia
ta scarcerazione, e invita 1 
propri militanti e i democrati
ci tutti a unirsi nella prote
sta contro questa e ogni altra 
manifestazione di repressio
ne ». 

Analogo documento è stato 
approvato stamane. dalla se
greteria della federazione di 
Sassari, dalla segreteria del co
mitato cittadino del PCI. dal
la commissione culturale del 
nostro partito. . „ ., 

Ordini del giorno di solida
rietà — al termine di assem
blee e dibattiti — erano stati 
approvati a Cagliari dall'ARCI-
UISP. dalla cooperativa « Tea
tro di Sardegna», dal gruppo 
dei « Compagni di scena », dal 
Teatro quartiere delle ACLI. 
da magistratura democratica, 
dal collettivo Gruppo Cinque 
di Roma — in tournée in Sar
degna ' per il circuito ARCI. 

Intanto altre iniziative di so
lidarietà erano state annuncia
te nell'Isola. Questo pomerig
gio si era svolta a Cagliari una 
conferenza stampa del gruppo 
« La Comune ». mentre un di
battito sulla repressione è 
annunciato da Magistratura 
Democratica e dal collettivo 
nazionale per la abolizione dei 
reati di opinione. • -

Le provocatorie iniziative 
del questore di Sassari erano 
in atto da qualche settimana, 
fin dall'annuncio dell'arrivo 
del gruppo • Fo in Sardegna. 
Per prima cosa la questura 
ha preteso la lettura del copio
ne dello spettacolo sul Cile 
(fatto assolutamente illegale. 
dal momento che la censura 
preventiva è stata abolita per 
legge); quindi sono stati po
sti ostacoli alla vendita delle 
tessere ai soci del circolo; in
fine è stata stabilita la ina
gibilità del locale in - cui si 
sarebbero dovute tenere le 
rappresentazioni, e ciò dopo 
che il teatro era già stato ri
tenuto completamente agibile 
dal comando dei Vigili del 
Fuoco 

Solo dopo la protesta delle 
forze democratiche e autono
mistiche ftra cui un docu
mento del nostro partito dif
fuso a migliaia di copie in 
città e nella zona agricolo-in-
dustriale). • il locale è state 
concesso. 

La situazione era precipitata 
nel pomeriggio di ieri. Alle 
18,30, mentre Fo e j collabora
tori tenevano una conferenza 
stampa al cinema Rex. alcuni 
funzionari della questura, ac
compagnati da una squadra 
di agenti, avevano chiesto di 
parteciparvi. Di fronte al ri
fiuto di Fo. un commissario 
ed altri agenti erano citrati 
d'autorità, mettendo le ma
nette all'attore ed infine ca
ricando sul cellulare una tren
tina di studenti. 

L'interrogatorio in questura 
era durato fino alle 20.30. I 
giovani., venivano rilasciati. 
mentre -' tre denunce per 
oltraggio si sono avute 
contro altrettanti membri del 
collettivo teatrale. 

Nel frattempo. la notizia 
dell'arresto dell'attore (tra
dotto alle carceri di 3 . Seba
stiano) si diffondeva in città. 
Un migliaio di persone, stu
denti e lavoratori, insieme ai 
militanti dei gruppi culturali 
e dei partiti della sinistra, si 
recavano alla casa dello stu
dente dove si svolgeva una af
follata assemblea. Al termi
ne di un dibattito, c'era sta
to un grande corteo, che ha at
traversato il centro cittadino 
fino a notte tarda. Davanti al 
cinema Rex si erano avute 
anche cariche della polizia, 

La liberazione di Dario Fo 
era stata chiesta sia ieri sera 
che stamane da una delegazio
ne di parlamentari nazionali 
e regionali del PCI — I compa
gni Luigi Marras, Mario Bi
rardi ed Eugenio Maddalon — 
che si sono recati dal prefet
to e dal questore per dichia
rare che l'atto compiuto è in 
aperta violazione delle norme 
della Costituzione antifascista. 

Giuseppe Podda 

Dopo il voi. I, « I caratteri originali » e il voi. Ili, «Dal pri
mo Settecento all'Unità», uscirà in novembre un 
nuovo volume della: 

D'ITAUA 
EINAUDI 

V. I documenti 

Oltre quaranta saggi che prendono avvio da testi o 
documenti particolarmente significativi per illumi
nare aspetti e problemi di storia italiana solitamen
te trascurati: le strade, l'urbanistica, le monete, gli 
eserciti, i catasti, le finanze, l'alimentazione, gli sport, 
ia moda e il costume, la musica, le tradizioni popola
ri, chiesa e società, la scuola, il giornalismo, ecc. 

Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp.2200 
con 106 illustrazioni fuori testo, L. 30000. . 

In tutte le librerie e pi esso le agenzie rateali Emauui. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

i 

II 1° dicembre 1973 saranno rimborsabilf le sotto-
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1975 

per nominali L. 2.160.000.000 

sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1961-1986 

per nominali L. 3.523.000.000 

sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei t i tol i da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti, estrazioni e 
ancora non presentati per i l rimborso, sono elen
cati in due distinti bollettini che possono essere 
consultati dagli ' interessati presso le fil iali della 
Banca d'Italia e dei principali ist i tut i di credito 
e che saranno inviati gratuitamente agli obbliga
zionisti che ne faranno richiesta all'IRI • Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nelle 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni che interessano (IRI 6 % 1957-1975 
oppure IRI 5.50 % 1961-1986) poiché per ciascuno 
dei due prestit i , come per ogni altro prestito obbli
gazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste 
un apposito distinto bollettino. 

s —— , ' I 
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GLI IMPERI DEL PETROLIO! 

ANATOMIA DI ISRAELE 

Elias Condal 

• Ristampa 

Pio Baldelli 
ILCILEDIALLENDE 
E IL RUOLO DEL MIR 

INFORMAZIONE E 
| CONTROINFORMAZIONE 

tritìi ' - * 


